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GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 2877-12-2013

 ATTI DEGLI ORGANI COSTITUZIONALI 
  SENATO DELLA REPUBBLICA

  DELIBERA  4 dicembre 2013 .

      Istituzione di una Commissione parlamentare di inchiesta 
sul fenomeno degli infortuni sul lavoro e delle malattie pro-
fessionali, con particolare riguardo al sistema della tutela 
della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro.    

      Il Senato della Repubblica, in sede di 11ª Commissio-
ne permanente (lavoro, previdenza sociale), il 4 dicembre 
2013, su proposta dei senatori Casson, Granaiola, Chiti, 
Amati, Cirinnà, D’Adda, Dirindin, Favero, Elena Ferra-
ra, Filippi, Filippin, Fornaro, Minniti, Orrù, Padua, Pa-
gliari, Pezzopane, Santini, Scalia, Spilabotte, Tomaselli, 
Turano, Caliendo, Fedeli, Floris, Rita Ghedini e Sollo, ha 
adottato la seguente deliberazione:  

 Istituzione di una Commissione parlamentare di in-
chiesta sul fenomeno degli infortuni sul lavoro e delle ma-
lattie professionali, con particolare riguardo al sistema del-
la tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro.   

  Art. 1.
     1. È istituita, ai sensi dell’articolo 82 della Costituzio-

ne e dell’articolo 162 del Regolamento del Senato, una 
Commissione parlamentare di inchiesta sul fenomeno de-
gli infortuni sul lavoro e delle malattie profes sionali, con 
particolare riguardo al sistema della tutela della salute e 
della sicurezza nei luoghi di lavoro, di seguito denomina-
ta «Commissione».   

  Art. 2.
     1. La Commissione è composta da venti senatori, no-

minati dal Presidente del Senato in proporzione al nume-
ro dei componenti dei Gruppi parlamentari, garantendo, 
per quanto possibile, un’equilibrata rappresen tanza tra i 
generi. Il Presidente del Senato nomina il Presidente sce-
gliendolo ai di fuori dei predetti componenti e convoca la 
Com missione af� nché proceda all’elezione di due Vice 
presidenti e di due Segretari.   

  Art. 3.
      1. La Commissione accerta:  

   a)   la dimensione del fenomeno degli infortuni sul 
lavoro e delle malattie profes sionali, con particolare ri-
guardo al numero delle morti, alle malattie, alle invalidità 
e al l’assistenza alle famiglie delle vittime, indi viduando 
altresì le aree in cui il fenomeno è maggiormente diffuso; 

   b)   l’incidenza e la prevalenza del feno meno in ragio-
ne del genere delle vittime, at traverso lo svolgimento di 
appropriate ana lisi; 

   c)   l’entità della presenza dei minori, con particolare 
riguardo ai minori prove nienti dall’estero e alla loro pro-
tezione ed esposizione a rischio; 

   d)   le cause degli infortuni sul lavoro, con particola-
re riguardo alla loro entità nell’ambito del lavoro nero o 
sommerso e del doppio lavoro; 

   e)   il livello di applicazione delle leggi antinfortuni-
stiche e l’ef� cacia della legisla zione vigente per la pre-
venzione degli infor tuni, anche con riferimento all’inci-
denza sui medesimi del lavoro � essibile, o precario; 

   f)   l’idoneità dei controlli da parte degli uf� ci addetti 
all’applicazione delle norme antinfortunistiche; 

   g)   l’incidenza complessiva del costo degli infortu-
ni sulla � nanza pubblica, non ché sul Servizio sanitario 
nazionale; 

   h)   quali nuovi strumenti legislativi e amministra-
tivi siano da proporre al � ne della prevenzione e della 
repressione degli infortuni sul lavoro e delle malattie 
profes sionali; 

   i)   l’incidenza sul fenomeno della pre senza di impre-
se controllate direttamente o indirettamente dalla crimi-
nalità organizzata; 

   l)   la congruità delle provvidenze previ ste dalla nor-
mativa vigente a favore dei la voratori o dei loro familiari 
in caso di infor tunio sul lavoro.   

  Art. 4.

     1. La Commissione procede alle indagini e agli esami 
con gli stessi poteri e le stesse limitazioni dell’autorità 
giudiziaria e può avvalersi delle collaborazioni che riten-
ga necessarie. 

 2. Le spese per il funzionamento della Commissione 
sono stabilite nel limite mas simo di 12.500 euro per l’an-
no 2013 e di 75.000 euro per ciascun anno successivo 
di durata della Commissione e sono poste a carico del 
bilancio interno del Senato. Il Presidente del Senato può 
autorizzare annualmente un incremento delle spese di cui 
al precedente periodo, comunque in misura non superiore 
al 30 per cento, a seguito di richiesta formulata dal Presi-
dente della Commissione per motivate esigenze connesse 
allo svolgimento dell’inchiesta, corredata da certi� cazio-
ne delle spese sostenute.   

  Art. 5.

     1. Le sedute della Commissione sono pubbliche, salvo 
che la Commissione disponga diversamente. L’attività e il 
funzionamento sono disciplinati da un regolamento interno, 
approvato dalla Commissione prima dell’inizio dei lavori.   

  Art. 6.

     1. La Commissione riferisce al Senato an nualmente, 
con singole relazioni o con rela zioni generali, nonché 
ogni qual volta ne ravvisi la necessità, e comunque al ter-
mine dei suoi lavori. In occasione della terza rela zione 
annuale, il Senato veri� ca l’esigenza di un’ulteriore pro-
secuzione della Commis sione. 

 Roma, 4 dicembre 2013 

 p. il Presidente: FEDELI   



 


